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Di terra ne abbiamo 

una sola…



L’informazione corretta, le misure di prevenzione e protezione nell’ambito del 

settore dei rifiuti meritano una particolare attenzione

sia per il potenziale pericolo intrinseco nei rifiuti stessi nel luogo di produzione, 

che per la diffusione delle attività illecite

La Terra dei fuochi La discarica abusiva di Celano    3

RIFIUTI E SICUREZZA

Luogo di produzione = Laboratorio Rifiuti di laboratorio



RIFIUTO
definizione 

Qualsiasi sostanza od oggetto di cui il 

PRODUTTORE
si disfi o abbia l’intenzione o l’obbligo di disfarsi
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In poche parole è qualcosa 

che gettiamo via, 

di cui vogliamo o dobbiamo liberarci...

Il nostro gesto è 

nello stesso tempo la fine di una storia

e l’inizio di un percorso 

che deve essere gestito e controllato



Chi è il PRODUTTORE di rifiuti?
(art. 183 D.lgs n.152/2006)

E’ il soggetto che ha prodotto rifiuti……

Il ruolo e le responsabilità del Produttore dei rifiuti nella filiera 

degli stessi sono fondamentali
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La responsabilità del Produttore nell’intera catena di 

trattamento dei rifiuti, nonché dell’avvenuto 

recupero/smaltimento,

è disciplinata dall’art. 188 del D.lgs 152/2006

La norma è chiarissima: 

il Produttore non si spoglia della responsabilità 

semplicemente consegnando il rifiuto ad un 

trasportatore autorizzato, ma conserva un onere di 

vigilanza indiretta circa il buon esito del viaggio verso 

quel sito finale (discarica, impianto di recupero…) che 

deve essere necessariamente conosciuto dal Produttore



Il Produttore iniziale dei rifiuti conserva la 

responsabilità per l’intero percorso  del rifiuto!

dalla PRODUZIONE                                                      al DESTINO
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Chi legifera in 

materia 

AMBIENTE

Italia o Unione 

Europea?

Dal 2009, con il 

Trattato di Lisbona,

è l’Unione Europea

in tutti gli ambiti che 

riguardano l’ambiente:

. rifiuti

. aria 

. acqua 

. suolo 



QUALI STRUMENTI?
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La politica dell'Unione Europea in materia 

ambientale si fonda sul principio 

«chi inquina paga»
Le istituzioni europee possono adottare cinque tipi di atti

Trattati: accordi vincolanti tra i paesi membri dell'UE, liberamente e democraticamente approvati e 

ratificati dagli Stati

Atti giuridicamente vincolanti 
• Regolamenti: hanno portata generale. Sono obbligatori in tutti i loro elementi e direttamente 

applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

• Direttive: vincolano lo Stato membro cui è rivolta per quanto riguarda il risultato da raggiungere,

lasciando liberi gli Stati di adottare le misure dagli stessi ritenute opportune per la sua attuazione. 

Necessitano pertanto di attuazione interna.

• Decisioni: come le direttive, non hanno portata generale, vincolando solo i destinatari. 

Diversamente dalla direttiva, la decisione può essere rivolta non solo a Stati membri ma anche a 

singoli soggetti

Atti non vincolanti 

Raccomandazioni e Pareri
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Economia 

sostenibile/circolare 
COS’E’

E’ un'economia in cui prodotti e i materiali a 
fine vita sono valorizzati a differenza del
modello economico tradizionale basato sul 
«prendere-fare-consumare-buttare via».
Prevede

Coinvolgimento di Tutti e a tutti i livelli di 

governance
Modifiche delle abitudini dei consumatori 
Meno pressione sull’ambiente
Crescita economica, occupazione, benessere

Un pacchetto di quattro direttive datate 
4 maggio 2018 che gli Stati Membri dovranno recepire 

entro il 5 luglio 2020
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Obiettivi 
del pacchetto ECONOMIA CIRCOLARE

 entro il 2025 RICICLAGGIO dei rifiuti urbani al 55%
(60% entro 2030 e 65% entro 2035)

 entro il 2035 smaltimento in discarica massimo 10%
 entro il 2025 il 65% degli imballaggi dovrà essere 

riciclato 
 dal 2025 i rifiuti tessili e pericolosi

delle famiglie dovranno essere 
raccolti separatamente

 entro il 2024 i rifiuti biodegradabili 
dovranno essere raccolti separatamente 
o riciclati a casa attraverso il compostaggio



NAZIONALE
TESTO UNICO AMBIENTALE 

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 s.m.i.

EUROPEA
DIRETTIVA 2008/98/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO 

E DEL CONSIGLIO

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

sui i RIFIUTI
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NORMATIVA EUROPEA - DIRETTIVA 2008/98/CE
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GERARCHIA DEI RIFIUTI
(art.4 DIRETTIVA 2008/98/CE)



GERARCHIA DEI RIFIUTI
(DIRETTIVA EUROPEA 2008/98/CE recepita in Italia nel 2010)

Ordine di priorità nella gestione dei rifiuti:

Prevenzione

Preparazione per il riutilizzo

Riciclaggio

Recupero 

Smaltimento
OBIETTIVI  GENERALE DELLA DIRETTIVA:

• RIDUZIONE delle discariche (….tracce di residui attive per oltre 1000 anni…liquami 

contaminanti per terreno e falde acquifere…emissioni in atmosfera..) 

• RISPARMIO economico ed energetico

• CREAZIONE di valore ovvero di lavoro perché lo stesso riciclo dei rifiuti richiede la soluzione di 

problemi chimici, tecnici, commerciali capaci di creare nuova e duratura occupazione



Prevenzione: misure prese prima che una sostanza, un materiale o un prodotto 

sia diventato un rifiuto

Riutilizzo: qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che 

non sono rifiuti sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati 

concepiti

Riciclaggio: qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i materiali di rifiuto 

sono ritrattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro 

funzione originaria o per altri fini.

Recupero: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti 

di svolgere un ruolo utile……

Smaltimento: qualsiasi operazione diversa dal recupero……. L’allegato I della 

Direttiva riporta un elenco non esaustivo di operazioni di smaltimento. 

Deposito nel suolo (ad es. discarica), biodegradazione, scarico di rifiuti 

liquidi o di fanghi in pozzi, stagni o lagune, Incenerimento a terra, 

incenerimento in mare….. 

Art 3 della DIRETTIVA 2008/98/CE

Definizioni……
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RIFIUTI SPECIALI PRODOTTI NEI LABORATORI e 

AMBULATORI

PERICOLOSI

A RISCHIO 

CHIMICO

A RISCHIO 

BIOLOGICO

SOLIDI LIQUIDI

ACIDI,BASI ,SALI 

SOLVENTI ORGANICI 

ALOGENATI E NON

MISCELE

-CONTENITORI, PUNTALI, PROVETTE,   

PIPETTE, FILTRI, VETRINI, PASTEUR 

CONTAMINATI

- DPI CONTAMINATI,

- REATTIVI SCADUTI

- COLTURE CELLULARI

- ANIMALI (O PARTI DI ANIMALI)

- LIQUIDI BIOLOGICI

- MATERIALI SOLIDI CONTAMINATI 

COMPRESI AGHI E OGGETTI DA TAGLIO

- PIASTRE PETRI, ANSE…

ma che richiedono particolari 

modalità di smaltimento

LIQUIDI O MISCELE DI LIQUIDI COMPOSTI 

DA SOSTANZE CHIMICHE LA CUI 

PERCENTUALE IN PESO NON CONFERISCE 

AL RIFIUTO ALCUNA PERICOLOSITÀ:

TAMPONI DILUITI, SCARICO D I ALCUNE 

TITOLAZIONI, ECC..

NON PERICOLOSI
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E' VIETATA L'ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI 
E NON PERICOLOSI, SOLIDI E LIQUIDI, ATTRAVERSO:

LO SCARICO DIRETTO NEL LAVANDINO,
QUINDI NELLA RETE FOGNARIA

IL MESCOLAMENTO CON
I RIFIUTI URBANI

L'ABBANDONO NELL'AMBIENTE
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Cos’è LA GESTIONE DEI RIFIUTI?

E’ l’insieme delle azioni volte a gestire l’intera filiera dei rifiuti dalla loro produzione 

fino alla destinazione finale:

• PRODUZIONE

• RACCOLTA

• TRASPORTO 

• DESTINO

CICLO

Il ciclo dei rifiuti deve essere chiuso correttamente !!!!!!!

IL TESTO UNICO AMBIENTALE 
DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 s.m.i.

ripetutamente modificato nel corso degli anni, 

sia per apportare correzioni richieste dall’UE, che per adattarla alle 

successive disposizioni europee in particolare la Direttiva 2008/98/CE



La filiera dei RIFIUTI

PRODUZIONE TRASPORTO    DESTINO
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 Classificazione e caratterizzazione del rifiuto

 Raccolta e Confezionamento del rifiuto in laboratorio

 Trasferimento al deposito temporaneo della sede di produzione

 Rapporto con le ditte incaricate per il trasporto e lo smaltimento

 Compilazione dei documenti di viaggio: Formulario, Documento di 

Trasporto ADR e Registro di Carico e Scarico

 Compilazione della dichiarazione annuale MUD

FASI DELLA GESTIONE
obblighi del Produttore
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PRIMO PASSO DELLA GESTIONE DEI RIFIUTI:

LA CLASSIFICAZIONE

E

LA CARATTERIZZAZIONE

del rifiuto prodotto

Sono compiti del PRODUTTORE DI RIFIUTI



La classificazione è una valutazione conoscitiva

fatta dal PRODUTTORE che deve tener conto dell’origine, 

della provenienza, del processo che genera il rifiuto e lo stato 

fisico in cui si trova (solido, liquido, polveroso, fangoso)

al fine di attribuirgli un codice di 6 cifre (codice CER) 

Perché classificare i rifiuti? 

Che cosa significa classificare un rifiuto? 
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LA CLASSIFICAZIONE



Cos’è

Lo scopo è quello di identificare nella maniera più univoca 

possibile i rifiuti in ambito comunitario 

al fine di consentire statistiche attendibili a supporto delle politiche 

ambientali in materia di rifiuti

Qual è la funzione dell’Elenco Europeo dei Rifiuti? 
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PERCHE’ CLASSIFICARE BENE I RIFIUTI ? 

UNA CLASSIFICAZIONE SCORRETTA 

PUO’ DETERMINARE UNA GESTIONE SCORRETTA 

(impianti di destino non idonei…danni 

ambientali…costi elevati….)

E QUINDI…TALVOLTA SANZIONABILE 

(sanzioni penali….)

TALVOLTA… SEMPLICEMENTE DISECONOMICA 

Ricorda…..

dal momento in cui il rifiuto viene 

prodotto 

TUTTA LA GESTIONE  

dal trasporto e al destino,             

compreso  la documentazione 

cartacea   che lo accompagna,

DIPENDE DALLA CORRETTA 

CLASSIFICAZIONE
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Come si classifica un rifiuto?
Ogni rifiuto è catalogato mediante attribuzione di un codice 

identificativo di 6 cifre detto 

codice CER (Codice Europeo Rifiuto)

individuato nell’Elenco Europeo dei Rifiuti.

L’elenco è costituito da 20 capitoli 

(Decisione 2014/955/UE)  
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L’Elenco Europeo Rifiuti è 

dunque un elenco di codici di 

rifiuti C.E.R. 

E’ valido in tutta l’Unione 

Europea



Come si assegna il codice CER 
a un rifiuto sia esso pericoloso che non pericoloso?

Non è un’operazione banale!!!!!!
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Esiste una procedura precisa che deve essere applicata 

passo passo e con attenzione, 

rispettando la sequenza operativa prevista

dal Testo Unico Ambientale

• Nel Testo è contenuto l’elenco dei codici CER 

e ogni rifiuto trova la sua precisa collocazione

• I codici CER di rifiuti pericolosi sono individuati

da un asterisco*



COME CLASSIFICARE I RIFIUTI ? 
(Art. 184  D.lgs n.152/2006)

I rifiuti sono classificati 

• secondo l’origine in

• secondo le caratteristiche 

di pericolosità in

rifiuti 

urbani

rifiuti 

speciali

rifiuti 

pericolosi

rifiuti

non pericolosi



URBANI
(Domestici…..)

PERICOLOSI

NON 

PERICOLOSI

NON PERICOLOSI NON 

ASSIMILABILI AGLI URBANI

NON PERICOLOSI

ASSIMILABILI AGLI 

URBANI

PERICOLOSI

pile, bombolette spray, 

farmaci scaduti, neon, 

oli esausti, termometri,

concimi, insetticidi...

CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI

SPECIALI
ATTIVITA’ COMMERCIALI,

SANITARIE E DI SERVIZIO…

(Università, Ospedali, 

Industrie…)
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L’olio di frittura….



Come si costruisce il codice CER ?
Si consultano i 20 capitoli dell’Elenco Europeo dei Rifiuti 

e in base alla tipologia d’attività, ad ogni rifiuto viene assegnato 

un codice di 6 numeri

Primi 2 numeri

CLASSE
settore di attività 

che genera il 
rifiuto

Secondi 2 numeri

Terzi 2 numeri

SOTTOCLASSE
processo produttivo 
che genera il rifiuto

CATEGORIA
descrizione 

specifica
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Se nessuno dei codici dei capitoli 

da 01 a 12 o da 17 a 20 si presta

per la classificazione di un

determinato rifiuto?

Occorre esaminare i capitoli da 13, 14 e 15 

per identificare il codice corretto

Se nessuno di questi codici risulta adeguato? 
Occorre definire il rifiuto utilizzando i codici del capitolo 16

Come si costruisce il codice CER 



L’attribuzione del codice CER al rifiuto spetta al Produttore

che ne è responsabile
Il legislatore ha infatti ragionevolmente presupposto che sia lui

a conoscere più di altri il processo, le trasformazioni e le materie prime

che danno origine al suo rifiuto

Chi 
attribuisce il codice CER al rifiuto?

31



32

Nel dubbio?

Quando le sostanze presenti in un rifiuto non sono note e le 

caratteristiche di pericolo non possono essere determinate,

in applicazione del principio di precauzione,

il rifiuto si classifica come 

pericoloso

R NERA IN 
CAMPO GIALLO 



Contenitori vuoti   

(IMBALLAGGI) 

contaminate da 

sostanze pericolose …….

QUALE 

CER?

? ?
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ESEMPIO



LA CARATTERIZZAZIONE del rifiuto

Raccogliere tutte le informazioni necessarie per lo 

smaltimento finale in condizioni di sicurezza:

stabilire se esso è ammissibile in discarica, in un 

determinato impianto di smaltimento o recupero

In sintesi: 

• Descrizione del processo da cui trae origine

• Materie prime utilizzate

• Schede di sicurezza delle sostanze contenute
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QUANDO UN RIFIUTO E’ CONSIDERATO 

PERICOLOSO?

Un rifiuto può essere pericoloso:

 O dall’origine (es. rifiuto infetto, olio di frittura, pile...)

 O per la presenza di sostanze pericolose 

a determinate concentrazioni

indicate nel Regolamento UE N.1357/2014
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La presenza di tali sostanze 

pericolose

conferisce al rifiuto 

caratteristiche di pericolo 

dette HP



CARATTERISTICHE DI PERICOLO DEI RIFIUTI

HP1 Esplosivo
HP2 Comburente
HP3 Infiammabile
HP4 Irritante
HP5 Tossicità specifica
HP6 Tossicità acuta
HP7 Cancerogeno
HP8 Corrosivo
HP9 Infettivo
HP10 Tossico per la riproduzione
HP11 Mutageno

HP12 Liberazione di gas a tossicità acuta
HP13  Sensibilizzante
HP14 Ecotossico
HP15  Rifiuto che non possiede direttamente una delle caratteristiche di pericolo      
summenzionate ma può manifestarla successivamente
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DOVE SONO DESCRITTE LE INDICAZIONI DI PERICOLO H 
DI UN PRODOTTO? 
NELLA SCHEDA DI SICUREZZA…..
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DICLORO
METANO



E se un rifiuto è costituito 

da una miscela o da un composto

di molte sostanze ?

Quali codici CER e HP?

Sono necessari:

• Molta esperienza tecnico scientifica

• Conoscenza del ciclo produttivo che 

ha generato il rifiuto e le sostanze

in esso contenute

• Consultazione delle schede di sicurezza delle sostanze contenute 

nel rifiuto 

• Un’accurata indagine analitica

• Consultazione della normativa che regolamenta le sostanze e i 

preparati pericolosi
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 Sono indispensabili ai fini del trasporto del rifiuto su strada

 Per la compilazione del Formulario (FIR) che identifica il rifiuto

 Per le informazioni da fornire all’impianto di destino

 per la definizione dei codici ADR (sicurezza stradale)

A cosa servono

i codici CER e HP?

Tali compiti sono

responsabilità

del Produttore di rifiuti
39



Lavoriamo 
insieme



Esempio: CER 18 02 02*
18 rifiuti prodotti nel settore sanitario e veterinario

02 rifiuti legati ad attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle malattie   

degli animali

02 Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per 

evitare infezioni

RIFIUTI PROVENIENTI DA ATTIVITA’ 

VETERINARIA

• MATERIALI SOLIDI CONTAMINATI  

(VENUTI A CONTATTO CON 

QUALSIASI LIQUIDO BIOLOGICO  

PER IL QUALE  SIA RAVVISATO, 

DAL VETERINARIO COMPETENTE, 

UN RISCHIO DI PATOLOGIA 

TRASMISSIBILE ATTRAVERSO TALI 

LIQUIDI)

• COLTURE CELLULARI , TERRENI DI 

COLTURA 

• PIASTRE PETRI, ANSE….

• PICCOLI ANIMALI (O PARTI DI 

ANIMALI)

• LIQUIDI BIOLOGICI

• LETTIERE

• DPI CONTAMINATI  

SIMBOLO 
RIFIUTI 
SPECIALI
PERICOLOSI

SIMBOLO 
RISCHIO 
INFETTIVO
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Alcuni codici CER dei rifiuti derivanti dall’attività 

svolta all’interno dei laboratori delle Facoltà 

Scientifiche dell’Università degli Studi di Teramo

Tipologia di rifiuto Codice C.E.R.

Acidi 06 01 06*

Basi 06 02 05*

Sali e loro soluzioni contenenti metalli pesanti 06 03 13*

Solventi organici alogenati 07 07 03*

Solventi organici non alogenati 07 07 04*

Residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati 07 07 09*

Imballaggi contaminati da residui di sostanze pericolose 15 01 10*

Miscele complesse / reagenti obsoleti 16 05 06*

Sostanze chimiche di scarto non pericolose 16 05 09

Rifiuti a rischio infettivo 18 02 02*

Resine a scambio ionico esaurite 19 09 05
42



 Classificazione e caratterizzazione del rifiuto

 Raccolta e Confezionamento del rifiuto in laboratorio

 Trasferimento al deposito temporaneo della sede di produzione

 Rapporto con le ditte incaricate per il trasporto e lo smaltimento

 Compilazione dei documenti di viaggio: Formulario, Documento di 

Trasporto ADR e Registro di Carico e Scarico

 Compilazione della dichiarazione annuale MUD

FASI DELLA GESTIONE
obblighi del Produttore
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RACCOLTA E 

CONFEZIONAMENTO
Devono essere sempre utilizzati

contenitori a norma  omologati 

(marcatura ONU)

TAGLIENTI E 
PUNGENTI

liquidi solidi medicinali 
scaduti

44



45

Aghi nel contenitore errato!!!! 

Contenitore per 

aghi, taglienti e 

pungenti

Manipolare 

sempre i 

rifiuti con 

DPI idonei

Movimentare 

i rifiuti con 

appositi 

carrelli
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Rapporto con le ditte incaricate per il trasporto e lo 
smaltimento e controllo delle autorizzazioni dei mezzi e 

degli impianti di destino
il Produttore verifica tutte le autorizzazioni della Ditta incaricata     

relativamente al trasporto secondo la seguente check-list:

• data iscrizione all’Albo Gestori Ambientali 

• sede legale azienda e numero di iscrizione all’Albo

• categoria e classe di iscrizione

• data di scadenza per ciascuna categoria

• codici CER assegnati ai mezzi di trasporto, 

• libretti di circolazione

• revisioni dei mezzi

• autorizzazione al trasporto

• autorizzazioni impianti di destino

• prescrizioni

• patente autista e patentino ADR

• avvenuta revisione dei mezzi di trasporto 

• ………..

(elenco non esaustivo….)



 Registro di Carico e Scarico

 Formulario

 Documento di Trasporto ADR

Compilazione dei documenti di viaggio:
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Documenti sui quali il Produttore annota tutte le 

informazioni sulle caratteristiche qualitative e 

quantitative dei rifiuti prodotti

Codici CER, HP, peso……



Formulario

Registro di carico e scarico

Documento ADR per trasporto merci pericolose

Documenti per il trasporto rifiuti
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Il Produttore consegna il rifiuto alla Ditta specializzata 

e autorizzata che lo porta a DESTINAZIONE…
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• discarica speciale

• biodegradazione

• termodistruzione 

• inertizzazione

• iniezioni in pozzi, lagune

• immersione, seppellimento in 

mare......

• luogo di stoccaggio per rifiuti speciali 

pericolosi
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Destinazione del Rifiuto



UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TERAMO = PRODUTTORE DI RIFIUTI SPECIALI
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Mappatura dei rifiuti speciali pericolosi prodotti nei 
laboratori scientifici:

un sistema di gestione che traccia il rifiuto dalla produzione nei    
laboratori fino alla consegna al trasportatore

Il modello
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Il modello

Tutti gli attori coinvolti nella gestione dei 
rifiuti:

. INCARICATO DELLA GESTIONE DEI RIFIUTI

. DOCENTI 

. TECNICI

. STUDENTI

Flusso del rifiuto:
dalla richiesta 
del contenitore alla     
consegna alla ditta 
di trasporto che 
accompagna il rifiuto 

al destino



53

Il modello

RETTORE

DOCENTI

STUDENTITECNICI

PRESIDE
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Il modello

Etichetta per 
contenitore

(CIRC)

Per conoscere 
. Chi ha richiesto il contenitore
. Chi ha prodotto il rifiuto
. Tutte le caratteristiche del rifiuto

(pericolosità, codici, peso…)
(La responsabilità del produttore)

a cosa serve?

Su tutti i contenitori



Classificazione e caratterizzazione del 
rifiuto

Raccolta e Confezionamento del rifiuto in 
laboratorio

Riassumendo…
Cosa fa il produttore

Codici 

CER e HP

Contenitori
a norma ed 
etichettati

Rapporto con le ditte incaricate per il 

trasporto e lo smaltimento
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Compilazione dei documenti di 

viaggio

Controllo di tutte 
le autorizzazioni 
del trasportatore 
e della 
destinazione

Formulario
…..



Per la salute degli 

operatori coinvolti nelle 

operazioni di gestione:

• Manipolare sempre 

i rifiuti in sicurezza 

e con idonei 

Dispositivi di 

Protezione 

Individuale (DPI) 

per la presenza di 

sostanze pericolose

• Movimentare i 

rifiuti con appositi 

carrelli

(Dlgs n.81/2008)
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RIFIUTI E SICUREZZA



IL PERCORSO DEL RIFIUTO FINISCE QUANDO 

ESSO ARRIVA A DESTINAZIONE, DOVE, CON UN 

TIMBRO, VIENE DOCUMENTATO L'AVVENUTO 

CORRETTO RICEVIMENTO  
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LA RESPONSABILITA' DEL PRODUTTORE TERMINA QUI
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RICORDIAMOCI

CHE I PRODUTTORI DI RIFIUTI SIAMO NOI

E CHE DI TERRA NE ABBIAMO UNA SOLA

RISPETTIAMOLA!!!!

GRAZIE



BUON LAVORO!!
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